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Aldo Sartori: 80 candeline
Giornalista, pubblicista, con-
ferenziere, propagandista,
capostampa, delegato di or-
ganismi, traduttore, ex-capo
dell'lstruzione sportiva fa-
coltativa post-scolastica (IP)
e poi di Gioventù + Sport
(G + S), Aldo Sartori - 80 an-
ni I' 11 luglio 1 990 - ha rega-
lato alio sport 60 anni della
sua intensa vita. È stato, e lo
è ancora, amico della SFSM,
la quale ha potuto approf itta-

re della sua efficace opera sin dai primi tempi dell'IP.
Erano gli anni della seconda guerra mondiale (1941)
quando il Dipartimento militare cantonale gli affidö l'in-
carico di «inventare» per il Ticino quest'azione promo-
zionale per lo sport maschile facoltativo. Nascono cosî
i corsi di sei di Andermatt, la corsa d'orientamento
cantonale (rimasta solida tradizione per un buon venten-
nio), gli esercizi nel terreno (oggi escursionismo e sport
nel terreno), dà impulsi al nuoto (con il risultato di vede-
re nuotatori ticinesi quasi costantemente presenti a li-
vello nazionale e anche internazionale), i corsi d'alpini-
smo dell'IP formano innumerevoli appassionati della
montagna. Un grandissimo impegno profuso per il be-
nessere psicofisico della nostra gioventù. E non manca
mai di sottolinearlo: qualsiasi azione a favore dello
sport è un'azione a favore dello sport giovanile. Lo puo
bene affermare, dall'alto della sua longévité professionale,

con il suo sguardo retrospettivo e documentato,
con il suo essere présente a piccole e grandi manifesta-
zioni, con il suo lavoro di oggi per il domani.
Nonostante impiegato statale - come capo IP e poi
G + S - non credo che Aldo si sia considerato un funzio-
nario. Ha guadagnato i suoi primi soldi nel giornalismo
(corrispondente da Berna alla fine degli anni venti per lo
Sport ticinese) e a questa professione è sempre stato
legato da un coriaceo vincolo, stimolato dal suo grande
«maestro» e amico, l'indimenticabile Vico Rigassi. Una
salda coppia, per lunghi anni animatori del «Service
d'information romand et tessinois (per TIP dapprima e
G + S dopo), strumento di stampa e propaganda per la

promozione dello sport giovanile e dei corsi di formazio-
ne dei monitori.
Da sempre è legato ai vertici dello sport nazionale: As-
sociazione svizzera dello sport (ASS), Comitato olimpi-
co svizzero (COS), Sport per Tutti, tanto da diventare
«de facto» il rappresentante in Ticino di queste organiz-
zazioni. Senza dimenticare l'impegno a far conoscere
aile nostre latitudini l'Aiuto alio sport svizzero, oppure,
ancora, capostampa di numerose manifestazioni sportive

di calibro più disparato: Giro della Svizzera, staffet-

ta del Gesero, campionati militari invernali, Gran pre-
mio OVO, per citarne poche. Pubblicista, anche, per
quelle aziende in stretto legame con lo sport.
Da sessant'anni offre agli organi d'informazione una
costante e appassionata collaborazione, con reportages

impegnativi e cronache minute, ma assai importan-
ti per sostenere e promuovere concretamente lo sport
a tutti suoi livelli. Da sempre, quindi, è propagandista e
comunicatore di notizie maiuscole e minuscole dello
sport, dai risultati di gara al commento, alla cronaca di
assemblée di federazioni sportive o associazioni canto-
nali. 60 anni d'impegno svolto con dentro il «fuoeo sa-
cro» dell'idealismo e una ferrea convinzione.
Ad Aldo Sartori, la redazione di Macolin e la Scuola
fédérale dello sport, giungano i ringraziamenti per l'im-
menso lavoro svolto a favore dello sport in generale e di
quello giovanile in particolare e i cordiali auguri per il

traguardo degli 80 anni.

erano tempi, erano bei tempi!

PS Ho dimenticato un doveroso omaggio ad Aldo Sartori

«il fotografo». Il suo archivio è un'autentica miniera.
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